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ACCRESCERE LA 
MOBILITÀ GIOVANILE 
IN EUROPA …

In occasione della Conferenza del Consiglio d’Europa 
riunitasi a Lisbona nel 1991, l’allora Segretaria 
generale Catherine Lalumière propose di lanciare 
una nuova iniziativa destinata a migliorare la vita dei 
giovani. L’Accordo parziale sulla mobilità giovanile 
grazie alla Carta giovani europea ha dato impulso 
alla promozione di una maggiore mobilità dei 
giovani tra l’Europa dell’Est e dell’Ovest.

“L’EYCA (Associazione europea Carta 
giovani) è fiera di essere da ormai 30 
anni un partner di fiducia del Consiglio 
d’Europa. In collaborazione con gli Stati 
membri, la rete delle nostre associazioni 
aderenti è in grado di offrire, tramite 
la Carta giovani europea, servizi di 
qualità a oltre 7 milioni di giovani 
titolari di questa tessera, favorendo una 
mobilità sostenibile e opportunità di 
collegamento e di partecipazione.”

Louise Macdonald OBE 
(Ufficiale dell’Ordine dell’impero 
britannico) 
Presidente dell’EYCA 

“Il Consiglio d’Europa e l’EYCA portano 
avanti da circa trent’anni una solida 
cooperazione nell’ambito dell’Accordo 
parziale sulla mobilità giovanile grazie 
alla Carta giovani. Questo partenariato 
unico consente di sostenere milioni di 
giovani, aiutandoli a scoprire, apprezzare 
e conoscere l’Europa, i suoi popoli, i suoi 
paesi, la sua cultura e i suoi valori.”

Antje Rothemund 
Capo del Dipartimento Gioventù, 
Consiglio d’Europa 



L’obiettivo generale dell’Accordo parziale è la 
cooperazione tra i governi dei paesi membri e le 
organizzazioni aderenti all’EYCA, al fine di creare 
migliori soluzioni di mobilità per i giovani. Questo 
obiettivo comporta due finalità principali:

 ►  Sviluppare il sistema della 
Carta giovani ;

 ►  Definire migliori politiche 
giovanili con e per i governi 
dei paesi membri. 

Otto rappresentanti degli Stati membri 
dell’Accordo Parziale, designati dal Comitato dei 
Ministri del Consiglio d’Europa

Otto membri dell’Associazione europea Carta 
giovani, designati da quest’ultima

Un rappresentante designato dal Consiglio 
consultivo per la gioventù, senza diritto di voto

Il Programma di attività è attuato sotto la 
supervisione di un Consiglio di coordinamento, 
composto da 17 membri:

Per reperire fonti e maggiori informazioni, consultare il sito:  
www.coe.int/fr/web/youth/youth-mobility

http://www.coe.int/fr/web/youth/youth-mobility


GLI ACCORDI PARZIALI –  
CHE COSA SONO ?

Un Accordo Parziale è una forma particolare di cooperazione 
all’interno del Consiglio d’Europa, che consente agli 
Stati membri di decidere se partecipare o meno a una 
determinata attività caldeggiata da altri Stati membri. Dal 
punto di vista statutario, l’azione condotta nell’ambito di 
un Accordo Parziale resta un’attività dell’Organizzazione, 
esattamente come le altre attività previste nel suo 
programma. L’unica differenza consiste nel fatto che un 
Accordo Parziale dispone di un proprio bilancio e dei propri 
metodi di lavoro, definiti unicamente dai suoi Stati aderenti.



Come si aderisce?
Per gli Stati membri del Consiglio d’Europa e gli Stati 
Parti contraenti della Convenzione culturale europea:
■ Gli Stati membri possono aderire all’Accordo Parziale in qualsiasi momento, 
mediante dichiarazione trasmessa a tale effetto al Segretario generale.
■ Può consistere in una lettera ufficiale o in una nota verbale trasmessa al 
Segretario generale del Consiglio d’Europa da parte del Ministro degli Affari 
esteri dello Stato membro interessati o del suo Rappresentante permanente 
presso l’Organizzazione. 

Per gli Stati non membri del Consiglio d’Europa e 
che non sono Parti contraenti della Convenzione 
culturale europea:
■ Su proposta dell’Associazione europea Carta giovani e del Consiglio di 
coordinamento dell’Accordo Parziale, il Comitato dei Ministri può invitare 
qualsiasi Stato non membro del Consiglio d’Europa ad aderire all’Accordo 
Parziale, previa consultazione di ogni altro Stato non membro già partecipante.

Il Consiglio d’Europa
Il Consiglio d’Europa è la principale 
organizzazione di difesa dei diritti 
umani del continente. Conta 47 Stati 
membri, compresi i paesi che fanno 
parte dell’Unione europea. Tutti gli Stati 
membri del Consiglio d’Europa hanno 
firmato la Convenzione europea dei 
diritti dell’uomo, un trattato destinato 
a tutelare i diritti umani, la democrazia 
e lo Stato di diritto. La Corte europea 
dei diritti dell’uomo supervisiona 
l’attuazione della Convenzione negli 
Stati membri.

EYCA
L’Associazione europea Carta 
giovani (EYCA) è un’ONG senza 
fini di lucro alla quale aderiscono 
38 organizzazioni nazionali, che 
rilasciano la Carta giovani a oltre 
7 milioni di giovani in 36 paesi in 
tutta Europa. Tutti i membri dell’EYCA 
si impegnano a promuovere il 
rafforzamento delle competenze e 
l’autonomia dei giovani europei.



Riunire la gente…



La nostra serie di seminari internazionali è stata creata 
per sostenere gli sforzi dei governi nell’affrontare la 
delicata tematica delle politiche giovanili. L’Accordo 
parziale del Consiglio d’Europa sulla mobilità giovanile 
grazie alla Carta giovani europea organizza ogni anno 
degli eventi salienti, in cooperazione con l’EYCA, che è il 
suo partner istituzionale, al fine di fornire ai funzionari 
e ai rappresentanti governativi un forum di discussione 
e di scambio di informazioni e di opinioni su una serie di 
questioni che hanno un impatto sulla vita dei giovani in 
tutta Europa.  

■ Tali eventi rivestono un’importanza determinante nel fornire valide 
informazioni, che contribuiscono a favorire l’elaborazione delle politiche 
giovanili e a stimolare nuove idee, consentendo ai partecipanti di appro-
fondire i vantaggi che i giovani possono trarre dalla Carta giovani europea.

■ I membri dell’Accordo parziale hanno un accesso prioritario ai nostri 
eventi annuali. A titolo di esempio, riportiamo qui di seguito una sintesi di 
alcuni eventi che si sono svolti in questi ultimi anni.



SEMINARIO SULLA LOTTA 
CONTRO L’ESTREMISMO 
VIOLENTO E LA 
RADICALIZZAZIONE 

Luogo: Nicosia, Cipro
Date: 29 - 31 gennaio 2017

Breve descrizione: Di fronte alla crescente 
radicalizzazione giovanile, il seminario ha deciso 
di riunire 50 decisori politici, rappresentanti di 
organizzazioni aderenti all'EYCA e altri soggetti 
interessati per affrontare le sfide poste da questi 
fenomeni. Nel corso di una giornata e mezza di 
scambi, i partecipanti hanno esaminato come 
la Carta giovani europea potrebbe sostenere e 
aiutare i governi a promuovere la creazione di 
comunità pacifiche.
Figuravano tra gli oratori professori universitari, 
rappresentanti di ONG, esponenti del mondo 
imprenditoriale e di organizzazioni aderenti 
all'EYCA.
L'evento rientrava nell’ambito delle attività 
previste nel programma della Presidenza cipriota 
del Consiglio d'Europa. Ha offerto l'opportunità 
di sviluppare reti e contatti e di scambiare 
esperienze tra i rappresentanti governativi dei vari 
paesi e i rappresentanti di alto livello del Consiglio 
d'Europa e del Governo di Cipro.
Risultati: Il seminario ha affrontato la sfida della 
radicalizzazione, ponendo in risalto come la 
questione sia talvolta semplificata dai media, 
che la associano al problema generale della 
violenza, quando invece sono in gioco altri fattori, 
come ad esempio l'estremismo di destra. Ha 
inoltre sottolineato la necessità di promuovere la 
cooperazione intersettoriale tra i vari attori chiave 
nel campo della gioventù e di concentrarsi sulla 
prevenzione.

I servizi offerti dalla Carta giovani 
europea possono aiutare a fornire misure 
di prevenzione della radicalizzazione e 
dell'estremismo violento, svolgendo un ruolo 
attivo nell'inclusione sociale dei giovani.  Con 
l'accesso a 7 milioni di titolari di carte in 
tutta Europa e un supporto unico di agenzie 
governative, la Carta giovani europea è un 
mezzo efficace per la messa in atto delle 
politiche e per raggiungere i giovani a rischio 
di esclusione.
La Carta giovani europea può rappresentare 
uno strumento di dialogo tra i giovani, ma 
anche tra i giovani e altri soggetti interessati. I 
giovani dovrebbero essere invitati/incoraggiati 
a impegnarsi, grazie alle possibilità offerte 
dalla Carta, a partecipare alle discussioni 
e all'elaborazione delle politiche giovanili. 
(rapporto del seminario).

“Utilizziamo la Carta giovani europea per 
comunicare con i giovani e invitarli a cogliere le 
opportunità di partecipazione, quali il “Dialogo 
dell'Ue con i giovani”, il voto alle elezioni o il 
progetto di volontariato “Azione 72 ore”.
La partecipazione ai processi decisionali è al centro 
delle attività della nostra organizzazione e la Carta 
giovani è un valido strumento in questo senso.”



SEMINARIO SUI DIRITTI 
SOCIALI DEI GIOVANI 

Luogo: Budva, Montenegro 
Date: 22 - 24 aprile 2018

Breve descrizione: Il seminario mirava 
a identificare le possibilità di utilizzare 
la Carta giovani europea in quanto 
strumento per entrare in contatto con i 
giovani più vulnerabili e per garantire che 
abbiano accesso alle informazioni volte a 
tutelare i loro diritti sociali.

L'evento ha riunito rappresentanti 
ministeriali di alto livello del Montenegro, 
della Repubblica Ceca e di altri organismi 
intergovernativi regionali, come il 
Regional Youth Cooperation Office - 
RYCO. Ha fornito uno spazio di confronto 
tra decisori, ricercatori, organizzazioni 
giovanili, animatori giovanili e altri 
soggetti interessati, riunitisi per scambiare 
idee e buone pratiche sull'inclusione 
sociale dei giovani.

Risultati: L'evento ha permesso di 
formulare raccomandazioni concrete su 
come utilizzare la Carta giovani europea 
in modo che possa diventare uno 
strumento di inclusione sociale. Queste 
raccomandazioni sono state accolte 
dall'EYCA e dai suoi membri e hanno 
migliorato i servizi offerti ai giovani, in 
particolare a quelli che non lavorano, non 
studiano e non seguono una formazione 
(NEET).

“Tutti gli esempi presentati sono stati 
stimolanti e hanno aiutato i partecipanti a 
comprendere le diverse priorità e necessità 
di ogni paese in materia di inclusione 
sociale dei giovani.”

Nelli Gishyan 
Armenia





SEMINARIO SULLA 
MOBILITÀ GIOVANILE SUL 
MERCATO DEL LAVORO: 
FUGA DI CERVELLI OPPURE 
RECUPERO DI CERVELLI

Luogo: Zagabria, Croazia 
Date: 28 – 30 ottobre 2018

Breve descrizione: Il seminario “Fuga 
di cervelli e recupero di cervelli” è stato 
organizzato nel quadro del programma 
della Presidenza croata del Comitato dei 
Ministri del Consiglio d’Europa. Ha chiarito 
il contesto innovativo e imprenditoriale 
dei Balcani occidentali, grazie alla 
partecipazione di decisori politici ai più 
alti livelli, giovani innovatori, ricercatori, 
animatori giovanili e giovani.

Il programma della Carta giovani 
europea rappresenta, in molti paesi, un 
esempio di imprenditorialità sociale, 
poiché fa emergere la connessione 
tra la dimensione politica e il  settore 
imprenditoriale. Allo stesso tempo, 
dato il suo forte elemento di mobilità, 
si rivolge a diverse aree di intervento 
e offre l'opportunità di un approccio 
intersettoriale alle politiche giovanili.

Risultati: A seguito di questo evento 
di una giornata e mezza, i responsabili 
politici e le organizzazioni Carta giovani 
hanno raccolto raccomandazioni originali 
su come mobilitare le vaste risorse 
disponibili grazie alla Carta giovani 

europea per creare posti di lavoro, 
facilitare l'imprenditorialità e trattenere 
i giovani talenti nelle loro comunità di 
origine. 
L'evento ha inoltre sollevato importanti 
questioni sulle politiche a lungo termine 
per affrontare il problema della mobilità 
dei giovani e della fuga dei cervelli e sul 
ruolo che può svolgere in tale contesto la 
Carta giovani europea.

“A livello individuale, crea un senso di 
appartenenza, una rete di fiducia tra i 
titolari della carta e consente di utilizzare 
la Carta giovani europea per collegarsi con 
altri settori e servizi.”"

Rapporto del seminario



SEMINARIO SULLE 
ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE 
SOCIOEDUCATIVA GIOVANILE 
E LE POLITICHE GIOVANILI 

Luogo: Helsinki, Finlandia 
Date: 5 -7 maggio 2019

Breve descrizione: Gli obiettivi principali di questo 
evento di alto livello, che si è svolto nel quadro 
della Presidenza finlandese del Comitato dei 
Ministri del Consiglio d’Europa erano i seguenti:

a)  Approfondire la comprensione dei "servizi 
di animazione socioeducativa per i 
giovani" e la varietà di modelli nei paesi 
membri del Consiglio d'Europa;

b)  Promuovere l'importanza delle attività 
di animazione socioeducativa in campo 
giovanile per la costruzione di comunità 
sostenibili, basate sull'accesso ai diritti 
e sull'inclusione sociale dei giovani 
vulnerabili;

c)  Esaminare il ruolo che può svolgere la 
Carta giovani europea nell'attuazione 
delle norme stabilite dal Consiglio 
d'Europa, in particolare quelle contenute 
nella raccomandazione sull’animazione 
socioeducativa per i giovani CM/Rec(2017)4.

Il seminario ha rappresentato un'eccellente 
opportunità per conoscere il modello finlandese di 
animazione giovanile, grazie alla visita al Centro 
della Gioventù (Harju Youth House). Ha inoltre 
consentito di riunire i rappresentanti di due diversi 
approcci all'animazione giovanile: il Prof. Howard 
Williamson dell'University of South Wales e 
Arnaud Raskin della società StreetwiZe, che lavora 
con bambini di strada in tutto il mondo.

Risultati:  The event contributed to a better 
understanding among policymakers and youth 
workers on how the European Youth Card can be 
used to advance youth work services. By bringing 
together representatives of EYCA members who 
both implement the EYC and develop policies at 
national levels, the seminar offered a space for 
debate, reflection and learning on youth work & 
youth policies. It also provided guests with a fresh 
perspective on youth work, new approaches and 
challenges faced by those in the field.

“È stato molto utile, in due giorni abbiamo 
ascoltato un numero impressionante di 
presentazioni sulla conoscenza dei giovani 
sotto diverse prospettive. La varietà dei relatori 
provenienti da diversi contesti e la partecipazione 
di animatori socioeducativi in campo giovanile 
l'hanno reso un grande evento!”

Leyli Tahirova 
Azerbaigian

https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=09000016809368ae
https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=09000016809368ae
https://rm.coe.int/pa-seminar-youth-work-and-the-eyc-finland-report/168097fd03
https://rm.coe.int/pa-seminar-youth-work-and-the-eyc-finland-report/168097fd03


SEMINARIO SULLA 
PARTECIPAZIONE 
DEMOCRATICA 
DEI GIOVANI  

Luogo: Strasburgo, Francia 
Date: 17 - 18 ottobre 2019

Breve descrizione: Organizzato in un 
momento in cui la partecipazione dei 
giovani sta guadagnando visibilità e 
ha un impatto mondiale, il seminario 
internazionale mirava a:

 ► Offrire la possibilità di un 
dibattito sulle varie forme in cui i 
giovani fanno sentire la loro voce, 
anche attraverso i mezzi digitali;

 ► Esaminare i modi in cui 
la Carta giovani europea 
può rappresentare uno 
strumento per raggiungere 
i giovani disimpegnati e 
incoraggiarli a partecipare 
attivamente a tutti i livelli.

L'evento ha riunito partecipanti di 27 
nazionalità, comprendenti: responsabili 
politici, rappresentanti dei membri 
dell'EYCA, ricercatori del settore 
giovanile, operatori giovanili e attivisti. 
Ha presentato modelli di buone pratiche 
provenienti dall’insieme della rete EYCA: 
dalla campagna #GiveAVote, alle azioni a 
livello delle comunità locali, alle tendenze 
della partecipazione giovanile in Europa e 
al ruolo dell'alfabetizzazione mediatica e 
della competenza informativa.

L'Accordo parziale e l’EYCA svolgono 
un ruolo importante nel promuovere 
accordi più incisivi e strategici con le parti 
interessate nel campo della partecipazione 
giovanile.

Rapporto del seminario



Come 
partecipare 



I seminari e gli eventi organizzati nell’ambito dell’Accordo 
parziale sono aperti a decisori politici, animatori 
socioeducativi giovanili, ricercatori in campo giovanile, 
giovani leader di associazioni giovanili, mediante bandi di 
partecipazione.

■ I candidati dei paesi membri dell’Accordo parziale sulla mobilità gio-
vanile hanno generalmente la priorità. 

■ I costi legati alla partecipazione sono coperti dagli organizzatori: 
rimborso per le spese di viaggio e i costi di visto *, assicurazione di viaggio, 
spese di vitto e alloggio per tutta la durata dell’evento.

■ Il Consiglio d’Europa e l’Associazione europea per la Carta giovani 
organizzano attività tematiche a intervalli regolari più volte all’anno.

■ Per consultare i bandi di partecipazione ai seminari, vi invitiamo a visitare 
i siti www.coe.int/en/web/youth/home and www.eyca.org

* Il limite massimo del rimborso delle spese di viaggio è indicato nei bandi.

http://www.coe.int/en/web/youth/home
http://www.eyca.org


 

Il Consiglio d’Europa è la principale organizzazione 
di difesa dei diritti umani del continente. Include 47 
Stati membri, compresi tutti i paesi che fanno parte 
dell’Unione europea. Ogni Stato membro del Consiglio 
d’Europa è firmatario della Convenzione Europea dei 
Diritti dell’Uomo, un trattato concepito per proteggere i 
diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto. La Corte 
europea dei diritti dell’uomo supervisiona l’attuazione 
della Convenzione negli Stati membri. 

Directorate of Democratic 
Participation 
Youth Department, 
Youth Policy Division

Partial Agreement on  
Youth Mobility through  
the Youth Card

F-67075 Strasbourg Cedex

+33 3 88 41 29 98 
+33 3 88 41 52 54

youthmobility@coe.int

www.coe.int/en/web/youth/youth-
mobility

EYCA:

Rue D’Alost 7-11,  
Brussels 1000, Belgio 

+32 288 06 843 

 @EuropeanYouthCardAssociation

mail@eyca.org

www.eyca.org
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